
 DATI IDENTIFICATIVI 

Codice documento F-PS-WHI 

Codice file  F-PS-WHI-A-Policy 
Whistleblowing 

Revisione A 
Pagina 1 di 12 

 

 
 

INDICE  
 
1 – MATRICE DELLE REVISIONI ............................................................................................................................................. 1 
2 – RESPONSABILITA’ ........................................................................................................................................................... 1 
3 - PREMESSA ...................................................................................................................................................................... 2 
4 – DEFINIZIONI E ACRONIMI ............................................................................................................................................... 2 
5 – INTRODUZIONE .............................................................................................................................................................. 3 

5.1 – Premessa ................................................................................................................................................................ 3 
5.2 – Destinatari e Ambito di Applicazione ....................................................................................................................... 4 
5.3 – Riferimenti Normativi ............................................................................................................................................. 4 

6 –RUOLI ATTRIBUITI ........................................................................................................................................................... 4 
7 –MODALITA’ OPERATIVE .................................................................................................................................................. 5 

7.1 – Promozione della cultura e della trasparenza .......................................................................................................... 5 
7.2 – Segnalazioni anonime e tutela del segnalante ......................................................................................................... 5 

7.2.1 Riservatezza dell’identità del Segnalante ............................................................................................................. 6 
7.2.2 Possibilità di anonimato ...................................................................................................................................... 6 
7.2.3 Divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower .................................................................................. 6 
7.2.4 Condizioni per il riconoscimento delle tutele ....................................................................................................... 7 
7.2.5 Limitazione di responsabilità del Segnalante ....................................................................................................... 7 

7.3 – Estensione della tutela a soggetti diversi dal segnalante ......................................................................................... 7 
7.4 – Protezione dalle segnalazioni diffamatorie a tutela del segnalante .......................................................................... 8 
7.5 – Segnalazioni di Whistleblowing ............................................................................................................................... 8 

7.5.1 Canali a disposizione ........................................................................................................................................... 8 
7.5.2 Canali di segnalazione esterna ............................................................................................................................ 10 
7.5.3 Fattispecie di segnalazione ................................................................................................................................. 10 

7.6 – Trattamento dei dati personali ............................................................................................................................... 11 
7.7 – Sistema sanzionatorio ............................................................................................................................................ 11 
 

 
1 – MATRICE DELLE REVISIONI 
 

Rev Data Descrizione 
A 18-06-2026 Prima emissione  
   
   
   

 
2 – RESPONSABILITA’ 
 

REDAZIONE 
Riferimento ad Elenco Generale 
dei documenti del SGI 

VERIFICA 
Riferimento ad Elenco Generale 

dei documenti del SGI 

APPROVAZIONE 
Riferimento ad Elenco Generale 

dei documenti del SGI 
 
 



 DATI IDENTIFICATIVI 

Codice documento F-PS-WHI 

Codice file  F-PS-WHI-A-Policy 
Whistleblowing 

Revisione A 
Pagina 2 di 12 

 

 
 

 
3 - PREMESSA 
Il presente documento recepisce la normativa vigente in materia di whistleblowing policy su atti e/o fatti 
contrari alla legge e/o alle procedure interne stabilite dal modello MOG 231.  
4 – DEFINIZIONI E ACRONIMI 

Si riportano in stralcio le seguenti definizioni impiegate nella presente procedura: 

Termine Definizione 
Segnalante o 
Whistleblower  

E’ la persona fisica, interna od esterna, che effettua la segnalazione o 
la divulgazione pubblica di informazioni sulle violazioni acquisite 
nell’ambito del proprio contesto lavorativo.  

Whistleblowing Insieme delle regole, delle tutele e dei processi tecnico-organizzativi 
volti a garantire la ricezione, l'analisi e la gestione protetta delle 
Segnalazioni relative a Violazioni di cui il Segnalante sia venuto a 
conoscenza in ragione del proprio Contesto Lavorativo. 

Segnalazione  Comunicazione, divulgazione pubblica o denuncia del Segnalante 
avente ad oggetto un comportamento, atto od omissione del 
segnalato tale da ledere l'interesse pubblico e/o l’interesse e l’integrità 
di Fincosit. 

Gestore della 
Segnalazione/Ricevente  

Soggetto (persona fisica, ufficio interno dedicato o 
professionista/struttura esterna) a cui è affidata in via esclusiva la 
ricezione, l'esame e l'istruttoria delle segnalazioni interne, operando in 
condizioni di assoluta autonomia, indipendenza e terzietà. 

Segnalato  Persona fisica o giuridica menzionata nella segnalazione come 
soggetto a cui la Violazione è attribuita o come persona comunque 
implicata nella Violazione stessa, nei cui confronti è garantita la 
massima riservatezza e il diritto di difesa. 

Facilitatore Persona fisica che assiste eventualmente il segnalante nel processo di 
segnalazione, operando all'interno del medesimo contesto lavorativo 
e la cui assistenza deve rimanere riservata. Il Facilitatore è equiparato 
al Segnalante ai fini delle tutele anti-ritorsive. 

Contesto Lavorativo 
 

Attività lavorative o professionali, presenti o passate, svolte 
nell'ambito dei rapporti con Fincosit, attraverso le quali un soggetto 
acquisisce informazioni sulle Violazioni e in virtù delle quali rischia di 
subire Ritorsioni in caso di Segnalazione. 
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Violazione Qualsiasi comportamento, atto od omissione commesso nell'ambito 
delle attività di Fincosit che consista in: 
• Illeciti penali, civili, amministrativi o contabili; 
• Reati presupposto ai fini del D.Lgs. 231/2001 o violazioni del 

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo (MOG) e del 
Codice Etico aziendali; 

• Illeciti che rientrano nell'ambito di applicazione degli atti 
dell'Unione Europea o nazionali relativi a settori specifici (es. 
appalti pubblici, servizi finanziari, sicurezza dei prodotti, sicurezza 
dei trasporti, tutela dell'ambiente, radioprotezione, sicurezza 
degli alimenti, salute pubblica, protezione dei consumatori, tutela 
della vita privata e protezione dei dati personali). 

 
Divulgazione Pubblica L'atto di rendere informazioni sulle Violazioni di pubblico dominio 

tramite la stampa, mezzi di comunicazione elettronici o comunque 
strumenti di diffusione in grado di raggiungere un numero elevato di 
persone 

Ritorsione/Discriminazione Qualsiasi comportamento, atto o omissione, anche solo tentato o 
minacciato, posto in essere in ragione della segnalazione e che provoca 
o può provocare al segnalante (o ai soggetti collegati), direttamente o 
indirettamente, un danno ingiusto sia materiale che morale (es: 
licenziamento, demansionamento, mutamento di mansioni, 
trasferimento ingiustificato, sanzioni disciplinari, discriminazioni o 
molestie) 

Riservatezza L'obbligo assoluto di non rivelare l'identità del Segnalante, del 
Segnalato, dei soggetti terzi menzionati, nonché il contenuto e la 
documentazione allegata alla Segnalazione. Tale vincolo grava sul 
Gestore, sui sistemi informatici utilizzati e su chiunque venga 
eccezionalmente a conoscenza delle informazioni, e può essere 
derogato esclusivamente nei casi tassativi previsti dalla legge o previo 
consenso espresso del Segnalante. 

 
 
5 – INTRODUZIONE 
 
5.1 – PREMESSA  
FINCOSIT nel perseguimento dei propri obiettivi di business, è impegnata nel contrasto alle condotte 
illecite e, in particolare, alla corruzione, a qualsiasi livello lavorativo, sia attraverso la diffusione e la 
promozione di valori e principi etici sia mediante l’effettiva attuazione di regole di condotta e processi di 
controllo, in linea con i requisiti fissati dalle normative applicabili e con le migliori pratiche di riferimento. 
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A questo scopo FINCOSIT ha sviluppato protocolli aziendali e presidi di controllo con la finalità di eliminare 
o minimizzare il rischio di commissione di reati nello svolgimento delle attività che risultano 
potenzialmente più esposte al manifestarsi di comportamenti non leciti.  

Volendo dare ulteriore attuazione ai propri documenti di riferimento ed ai più elevati standard di 
riferimento, la presente policy definisce e descrive il processo di gestione delle segnalazioni, anche 
anonime, da parte di chiunque si trovi a conoscenza di atti e/o fatti, anche solo potenzialmente, contrari 
alla legge o alle normative interne aziendali. 

 
5.2 – DESTINATARI E AMBITO DI APPLICAZIONE 
Sono destinatari della presente policy:  

• Dipendenti di FINCOSIT e candidati all’assunzione  
• Collaboratori esterni inclusi tirocinanti e stagisti 
• Società del gruppo controllante 
• Società partner  
• Clienti  
• Fornitori  
• Qualsiasi soggetto in contatto con FINCOSIT nell’ambito della propria attività 

professionale  

Il presente documento si applica alla gestione del solo canale di whistleblowing, così come definito allo 
specifico paragrafo § 5.5.1 “Canali a disposizione”. 

 
5.3 – RIFERIMENTI NORMATIVI 

A riferimento della presente procedura sono indicati i seguenti riferimenti normativi 
• Decreto Legislativo del 10 marzo 2023, n. 24  
• Legge 4 agosto 2022, n. 127  
• Direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019  
• Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e successive integrazioni 
• ANAC Delibera n° 311 del 12 luglio 2023 e successive integrazioni 

 
6 –RUOLI ATTRIBUITI 
 
Segnalante:  soggetto che, entrato a conoscenza di comportamenti illeciti e/o contrari a regole interne, 

effettua la segnalazione avvalendosi dei canali riservati messi a disposizione dell’azienda. La 
sua identità è riservata e nota unicamente al Ricevente. Sono ricompresi in questo ruolo: 

(i) tutti i soggetti che si trovino anche solo temporaneamente in rapporti lavorativi con 
FINCOSIT pur non avendo la qualifica di dipendenti (come, ad esempio, i tirocinanti, 
retribuiti o meno);  

(ii) gli assunti in periodo di prova;  
(iii) coloro che ancora non hanno un rapporto giuridico con FINCOSIT se le informazioni 

sulle violazioni sono state acquisite durante il processo di selezione o in altre fasi 
precontrattuali;  
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(iv) coloro il cui rapporto è cessato, se le informazioni sulle violazioni sono state acquisite 
nel corso del rapporto di lavoro;  

(v) lavoratori autonomi che svolgono la propria attività lavorativa per conto di FINCOSIT;  
(vi) liberi professionisti e consulenti che prestano la propria attività per FINCOSIT; 
(vii) Soci dell’organizzazione   
(viii) persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o 

rappresentanza, anche qualora tali funzioni siano esercitate in via di mero fatto.  
 

Ricevente:  il soggetto incaricato da Fincosit è il Presidente dell’OdV per la gestione del canale 
whistleblowing. Ricevuta la segnalazione dal Segnalante, avvia la fase istruttoria finalizzata 
ad una analisi del contenuto e alla valutazione della sua rilevanza e fondatezza, richiedendo 
al Segnalante, ove necessario, di fornire ulteriori dettagli. Ai fini dell’attività di verifica, il 
Ricevente può conferire mandati di approfondimento a Uffici Interni specialistici e/o a 
soggetti terzi, sempre nel rispetto della riservatezza del Segnalante e del segnalato. Attiva i 
flussi informativi previsti, sia verso il Segnalante che verso i soggetti competenti compreso 
l’organo dirigente. 

Organo Dirigente: è destinatario delle informative periodiche aggregate e dei rapporti finali d'istruttoria 
per l'adozione dei conseguenti provvedimenti correttivi o disciplinari, rimanendo 
tassativamente esclusa ogni sua facoltà di interferenza, accesso o supervisione sulle 
istruttorie in corso di svolgimento. 

 
7 –MODALITA’ OPERATIVE 
 
7.1 – PROMOZIONE DELLA CULTURA E DELLA TRASPARENZA 
Al fine di promuovere la cultura della trasparenza e della correttezza nel contesto aziendale e 
nell’operatività quotidiana, FINCOSIT incentiva tutti i dipendenti alla conoscenza e alla conseguente 
osservanza delle procedure aziendali, richiedendone il rispetto e prevedendo, in caso di inosservanza, 
adeguate sanzioni disciplinari, come ribadito dallo stesso Codice etico aziendale.  

La prevenzione ed il controllo sulle azioni compiute sono attività demandate a tutti i dipendenti e non solo 
agli organismi a ciò deputati dalla legge o dall’organizzazione interna. FINCOSIT, pertanto, incoraggia 
chiunque a segnalare, ivi inclusi il proprio personale, i propri partner, i fornitori, i collaboratori i clienti e 
le terze parti si trovi a conoscenza di possibili infrazioni delle procedure aziendali e/o della Legge e/o di 
Regole aziendali. Tutto ciò affinché l’azienda possa assicurare un'attenta ed efficace gestione delle 
medesime. 
7.2 – SEGNALAZIONI ANONIME E TUTELA DEL SEGNALANTE 
Posto che questo non è l’unico canale fra quelli aziendali che accetta segnalazioni anonime, al fine di 
promuovere un utilizzo diffuso del canale, piattaforma” EQS Integrity Line”, che accetta segnalazioni 
anonime, purché circostanziate e non aventi un mero intento diffamatorio. Tuttavia, al fine di facilitare la 
fase istruttoria, FINCOSIT incoraggia il ricorso a segnalazioni nominative, ricordando che le modalità di 
gestione sono state progettate al fine di garantire la massima riservatezza del Segnalante, nel pieno 
rispetto della normativa vigente. 
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Al fine di incoraggiare i dipendenti della società a segnalare eventuali condotte illecite, sono di seguito 
descritte le forme di tutela garantite. 

 
7.2.1 Riservatezza dell’identità del Segnalante 
FINCOSIT, al fine di proteggere e salvaguardare l’autore della segnalazione, assicura discrezione e 
riservatezza nell’intero processo di gestione delle segnalazioni, dalla fase di ricezione a quella istruttoria 
e conclusiva. Qualora la segnalazione sia effettuata in forma cartacea, sono adottate le seguenti cautele:  

• formazione del personale addetto alla ricezione ed allo smistamento della posta ricevuta;  
• digitalizzazione del contenuto anonimizzato;  
• custodia sicura della posta in faldone anonimo, conservato in un armadio chiuso a chiave.  

Al fine di agevolare l’utilizzo del canale whistleblowing, FINCOSIT mette a disposizione una piattaforma 
per la gestione informatica delle segnalazioni, accessibile dal sito aziendale www.Fincosit.it all’interno 
della sezione “Whistleblowing”. Il canale whistleblowing, https://fincosit.integrityline.com/, è accessibile 
effettuando l’accesso e selezionando il contesto. 

Qualora la segnalazione sia effettuata in modalità elettronica, sono adottate le seguenti cautele:  
• ricezione della segnalazione da parte di un solo soggetto, formalmente nominato e debitamente formato;  
• disaccoppiamento tra il contenuto della segnalazione e l’identità del Segnalante (se indicata);  
• identità del Segnalante nota al solo soggetto incaricato della gestione del canale (Ricevente). 

In conformità a quanto disposto dall'art. 14 del D.Lgs. 24/2023 e dalla normativa sulla protezione dei dati 
personali (GDPR), le segnalazioni e la relativa documentazione (sia cartacea che informatica) saranno 
conservate per il tempo necessario al trattamento dell'istruttoria e, in ogni caso, non oltre 5 anni dalla 
data di comunicazione dell'esito finale della procedura al Segnalante. Decorso tale termine, i dati 
personali saranno integralmente cancellati o resi anonimi in modo irreversibile. 
7.2.2 Possibilità di anonimato 
Ove il Segnalante lo ritenga opportuno, può effettuare una segnalazione anche in forma anonima 
attraverso gli appositi canali. Nel caso di segnalazioni anonime, è preferibile utilizzare la sezione 
Whistleblowing della piattaforma informatica, in quanto in grado di creare un canale comunicativo 
bidirezionale anche in assenza delle generalità del Segnalante.  

La comunicazione con il Segnalante è utile per richiedere eventuali maggiori dettagli al fine di meglio 
circostanziare il contenuto della segnalazione, facilitando in tal modo le attività di indagine. Ogni 
eventuale comunicazione tra il ricevente e il Segnalante gode delle stesse tutele di riservatezza garantita 
alla segnalazione principale.  

Nel caso di segnalazioni anonime effettuate non ricorrendo alla piattaforma informatica, il Segnalante 
non potrà ricevere riscontro e aggiornamento dal Ricevente circa la presa in consegna della segnalazione 
e circa lo stato di avanzamento delle indagini.  
7.2.3 Divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower 
FINCOSIT si impegna a garantire la protezione da qualsiasi atto di ritorsione, discriminazione o 
penalizzazione, diretto o indiretto, nei confronti del Segnalante per motivi collegati, direttamente o 
indirettamente, alla segnalazione.  
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Fincosit vieta e condanna fermamente ogni forma di ritorsione, discriminazione o penalizzazione, diretta 
o indiretta, nei confronti del segnalante e dei soggetti tutelati dalla legge (facilitatori, colleghi, parenti), 
per motivi collegati direttamente o indirettamente alla segnalazione. Qualsiasi atto ritorsivo adottato è 
da considerarsi nullo di diritto e l'onere di dimostrare che l'atto è estraneo alla segnalazione grava 
interamente sull'Azienda. Eventuali violazioni del presente divieto saranno perseguite disciplinarmente. 

Tutto il personale coinvolto, a qualsiasi titolo, nelle diverse fasi afferenti alla gestione delle segnalazioni è 
tenuto a garantire il massimo livello di riservatezza sui contenuti delle medesime e sui soggetti oggetto di 
segnalazione.  

 
7.2.4 Condizioni per il riconoscimento delle tutele 
Le tutele previste dalla presente procedura si applicano al Segnalante quando, al momento della 
segnalazione, della divulgazione pubblica o della denuncia, sussistono entrambe le seguenti condizioni: 
(a) la persona aveva fondato motivo di ritenere che le informazioni sulle violazioni segnalate fossero vere 
e rientrassero nell’ambito oggettivo di cui al successivo § 5.5.3; (b) la segnalazione, la divulgazione 
pubblica o la denuncia è stata effettuata nel rispetto delle condizioni e secondo le modalità previste dalla 
presente procedura e dal D.Lgs. 24/2023. 

Le tutele sono riconosciute a prescindere dal canale utilizzato e indipendentemente dall’accoglimento o 
meno della segnalazione nel merito. Il motivo che ha indotto la persona a segnalare, denunciare o 
divulgare pubblicamente è irrilevante ai fini della protezione. 

Le tutele non sono garantite quando sia accertata, anche con sentenza di primo grado, la responsabilità 
penale del Segnalante per i reati di calunnia o diffamazione, ovvero la sua responsabilità civile, per dolo o 
colpa grave, per il medesimo titolo. 
7.2.5 Limitazione di responsabilità del Segnalante 
Quando ricorrono le condizioni di cui al § 5.2.4, non è punibile e non comporta alcuna responsabilità il 
Segnalante che riveli o diffonda informazioni sulle violazioni coperte dall’obbligo di segreto, diverso dal 
segreto professionale forense e medico, ovvero relative alla tutela del diritto d’autore o alla protezione 
dei dati personali, ovvero che riveli o diffonda informazioni sulle violazioni che offendono la reputazione 
della persona coinvolta o segnalata. 

È del pari esclusa ogni responsabilità, anche di natura civile o amministrativa, per l’acquisizione delle 
informazioni oggetto di segnalazione o di divulgazione pubblica o per l’accesso alle medesime, salvo che 
il fatto costituisca reato. Resta ferma la responsabilità per condotte, atti od omissioni non collegati alla 
segnalazione o non strettamente necessari a rivelare la violazione. 
7.3 – ESTENSIONE DELLA TUTELA A SOGGETTI DIVERSI DAL SEGNALANTE  
FINCOSIT si impegna a garantire la tutela anche a quei soggetti che potrebbero essere destinatari di 
ritorsioni, intraprese anche indirettamente, in ragione del ruolo assunto nell’ambito del processo di 
segnalazione e/o del particolare rapporto che li lega al Segnalante o denunciante.  

Le forme di tutela, pertanto, si intendono estese a:  
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(i) Facilitatore, inteso come persona fisica che eventualmente assiste il Segnalante nel processo di 
segnalazione, operante all’interno del medesimo contesto lavorativo e la cui assistenza deve 
essere mantenuta riservata;  

(ii) Persone del medesimo contesto lavorativo del Segnalante che sono legate ad esso da uno stabile 
legame affettivo o di parentela entro il quarto grado;  

(iii) Colleghi di lavoro del Segnalante che lavorano nel medesimo contesto lavorativo dello stesso e 
che hanno con detta persona un rapporto abituale e corrente;  

(iv) Enti di proprietà - in via esclusiva o in compartecipazione maggioritaria di terzi - del Segnalante;  
(v) Enti presso i quali il Segnalante lavora;  
(vi) Enti che operano nel medesimo contesto lavorativo del Segnalante.  

 
7.4 – PROTEZIONE DALLE SEGNALAZIONI DIFFAMATORIE A TUTELA DEL SEGNALANTE  
Al fine di tutelare la dignità, l’onore e la reputazione di ognuno, FINCOSIT si impegna ad offrire massima 
protezione dalle segnalazioni diffamatorie. 

In tale contesto, qualora al termine della fase di verifica della segnalazione ne venga accertata 
l’infondatezza ed il contestuale dolo e/o colpa grave del Segnalante, FINCOSIT   intraprenderà idonee 
iniziative a tutela propria e dei propri dipendenti.  

FINCOSIT adotta analoghe forme di tutela a garanzia della privacy del Segnalante anche per il presunto 
responsabile della violazione, fatte salve le previsioni di legge applicabili.  

A tal proposito le parti interessate sono invitate a consultare la specifica informativa privacy pubblicata 
nelle pagine di accesso al canale di segnalazione whistleblowing. 
 
7.5 – SEGNALAZIONI DI WHISTLEBLOWING  

7.5.1 Canali a disposizione 
Al fine di favorire la ricezione di segnalazioni, FINCOSIT mette a disposizione dei dipendenti e degli 
stakeholder esterni diversi canali di comunicazione diversificati, sia in forma scritta che in forma orale. 

Come previsto dalle Linee Guida ANAC, l'utilizzo della posta elettronica ordinaria o della PEC aziendale è 
ritenuto non adeguato a garantire i livelli di riservatezza imposti dalla legge. Pertanto, i canali ufficiali 
utilizzabili sono esclusivamente i seguenti: 

• Segnalazione a mezzo piattaforma informatica  
• Segnalazione in forma scritta 
• Segnalazione in forma orale 

 

Come precisato in sede di definizione dell’ambito di applicazione, il presente documento si applica al solo 
canale di whistleblowing, fruibile via posta ordinaria cartacea che tramite piattaforma informatica e 
segnalazione orale. 

Segnalazione a mezzo piattaforma informatica  

E’ il canale prioritario e consigliato. E’ accessibile mediante link diretto segnalato all’interno della specifica 
sezione Whistleblowing sul sito aziendale https://www.Fincosit.it/. Il link condurrà alla piattaforma 
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informatica https://fincosit.integrityline.com. Effettuato l’accesso, sarà sufficiente selezionare il contesto 
WHISTLEBLOWING per poter inserire la propria segnalazione mediante semplice compilazione del form 
prestabilito.  

La piattaforma informatica offre la massima tutela a protezione dell’identità del Segnalante, applicando 
le cautele già descritte al paragrafo § 7.2. In particolare, le segnalazioni effettuate tramite la piattaforma 
informatica saranno prese in carico dal solo Ricevente nominato. Qualora, per necessità di istruttoria, 
questo debba trasmettere il contenuto della segnalazione, non potrà in nessun caso rivelare l’identità del 
Segnalante (se dichiarata) e gli elementi che consentano, anche indirettamente, di risalire all’identità del 
Segnalante. 

Segnalazione in forma scritta 

Nel caso in cui il Segnalante intenda utilizzare il canale per effettuare una segnalazione scritta, la 
segnalazione deve essere inserita in due buste chiuse: la prima con i dati identificativi del segnalante 
unitamente alla fotocopia del documento di riconoscimento (salvo il segnalante voglia rimanere 
anonimo); la seconda con la segnalazione. Entrambe dovranno poi essere inserite in una terza busta chiusa 
che rechi all’esterno la dicitura “Riservata al Gestore Segnalazioni”. Ai fini della corretta gestione della 
posta non è necessario che sia indicato il mittente, per garantire la riservatezza della comunicazione si 
invita a non indicare i dati sulla busta di trasmissione.  

Il personale addetto alla ricezione della posta non aprirà la busta che reca all'esterno la dicitura 
"Whistleblowing"; la corrispondenza sarà aperta unicamente dal Ricevente incaricato. Oltre ad un obbligo 
di riservatezza, imposto dal ruolo, il Ricevente è tenuto al puntuale rispetto delle cautele progettate per 
garantire la riservatezza del Segnalante (rif. § 5.2).  

 

Segnalazione in forma orale 

La segnalazione in forma orale può essere effettuata mediante la funzione di messaggistica vocale resa 
disponibile dalla piattaforma informatica ovvero, ove attivata, attraverso apposita linea telefonica 
dedicata, con le medesime garanzie di riservatezza, disaccoppiamento e tutela antiritorsiva previste per 
le segnalazioni informatiche. 

Su richiesta del Segnalante, la segnalazione può essere effettuata anche in forma orale attraverso un 
incontro diretto che il Ricevente è tenuto a organizzare entro un termine ragionevole, comunque non 
superiore a 30 giorni dalla richiesta, in un luogo idoneo a tutelare la massima riservatezza o comunque 
“da remoto”. 

L'incontro, previo consenso del Segnalante, può essere registrato oppure documentato mediante 
apposito verbale scritto a cura del Ricevente, che il Segnalante potrà verificare, integrare e firmare. 

Tutte le segnalazioni orali o raccolte di persona godono del medesimo livello di riservatezza, 
disaccoppiamento e tutela antiritorsiva garantito per le segnalazioni informatiche. 

 

Ricevimento segnalazione: tempi 
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Nell'ambito della gestione del canale di segnalazione interna, la persona o l'ufficio interno ovvero il 
soggetto esterno, ai quali è affidata la gestione del canale di segnalazione interna:  

a) rilascia alla persona segnalante avviso di ricevimento della segnalazione entro sette giorni dalla data di 
ricezione; 

b) mantiene le interlocuzioni con la persona segnalante e richiede a quest'ultima, se necessario, 
integrazioni; 

c) fornisce riscontro alla segnalazione entro tre mesi dalla data dell'avviso di ricevimento o, in mancanza 
di tale avviso, entro tre mesi dalla scadenza del termine di sette giorni dalla presentazione della 
segnalazione. 

 
7.5.2 Canali di segnalazione esterna 

I canali di segnalazione attivati da ANAC, la cui piattaforma è accessibile al link: 
https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing, possono essere utilizzati esclusivamente in presenza 
di una o più delle seguenti condizioni (rif. D.Lgs. 24/2023, art. 6): 
• il canale di segnalazione interna predisposto dalla Società non è attivo oppure, anche se attivo, 

non è conforme a quanto previsto dall’art. 4, D.lgs. 24/2023; 
• la persona segnalante ha già effettuato una segnalazione interna ai sensi della presente 

procedura, ma la stessa non ha avuto seguito (i.e. non è stato ricevuto alcun riscontro entro i 
termini previsti); 

• la persona segnalante ha fondati motivi di ritenere che, laddove decidesse di effettuare una 
segnalazione interna, alla stessa non sarebbe dato efficace seguito; 

• la persona segnalante ha fondati motivi di ritenere che, laddove decidesse di effettuare una 
segnalazione interna, da ciò conseguirebbe per lei un rischio di ritorsioni; 

• la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un 
pericolo imminente o palese per il pubblico interesse. 

 

7.5.3 Fattispecie di segnalazione 
Possono essere oggetto di segnalazione, divulgazione pubblica o denuncia, le informazioni sulle violazioni, 
compresi i fondati sospetti, di normative aziendali, nazionali e dell’Unione europea che ledono l’interesse 
o l’integrità aziendale e/o pubblica, commesse nell’ambito delle attività aziendali. Le informazioni sulle 
violazioni possono riguardare anche le violazioni non ancora commesse che il Segnalante, 
ragionevolmente, ritiene potrebbero esserlo sulla base di elementi concreti. A  titolo esemplificativo ma 
non esaustivo, le segnalazioni possono riguardare:   

• comportamenti, atti od omissioni che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione 
pubblica o dell’ente privato, quali: 

o illeciti amministrativi, contabili, civili o penali 
o condotte illecite ai sensi del D.lgs. n. 231/2001 o violazione dei modelli organizzativi e 

gestionali previsti dal predetto decreto 
o illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’UE o nazionali indicati nello 

specifico allegato al decreto o nell’allegato alla direttiva UE 2019/1937, nei settori degli 
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appalti pubblici, servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione del riciclaggio e del 
finanziamento del terrorismo, sicurezza e conformità dei prodotti, sicurezza dei trasporti, 
tutela dell’ambiente, radioprotezione e sicurezza nucleare, sicurezza degli alimenti e dei 
mangimi e salute e benessere degli animali, salute pubblica, protezione dei consumatori, 
tutela della privacy e delle reti e sistemi informativi; 

o atti od omissioni che ledono interessi finanziari dell’Ue, 
o atti od omissioni riguardanti il mercato interno 
o atti o comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle disposizioni Ue nei settori 

richiamati dal decreto. 

Le informazioni sulle violazioni devono riguardare comportamenti, atti od omissioni di cui il Segnalante o 
il denunciante sia venuto a conoscenza nell’ambito della relazione con FINCOSIT. 

Possono essere segnalati i fatti appresi in virtù dell’ufficio rivestito, ma anche notizie acquisite in occasione 
e/o a causa dello svolgimento delle mansioni lavorative, sia pure in modo casuale.  

È necessario che risultino circostanziate per il tempo ed il luogo in cui si è verificato il fatto oggetto della 
segnalazione; la descrizione del fatto; le generalità o altri elementi che consentano di identificare il 
soggetto cui attribuire i fatti segnalati. È utile anche allegare documenti che possano fornire elementi di 
fondatezza dei fatti oggetto di segnalazione, nonché l’indicazione di altri soggetti potenzialmente a 
conoscenza dei fatti.  
7.6 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Il trattamento dei dati personali connesso alla ricezione e alla gestione delle segnalazioni è effettuato da 
FINCOSIT S.r.l., in qualità di Titolare del trattamento, nel rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), 
del D.Lgs. 196/2003 e dell’art. 13 del D.Lgs. 24/2023. La base giuridica del trattamento è l’adempimento 
di un obbligo legale al quale è soggetto il Titolare ai sensi dell’art. 6, par. 1, lett. c), del GDPR, in relazione 
agli obblighi previsti dal D.Lgs. 24/2023; il trattamento non è pertanto fondato sul consenso 
dell’interessato. 

Le finalità del trattamento sono limitate alla gestione e all’istruttoria delle segnalazioni e all’adozione dei 
conseguenti provvedimenti. Considerata la natura dei dati e dei rischi per i diritti e le libertà degli 
interessati, FINCOSIT effettua la valutazione d’impatto sulla protezione dei dati (DPIA) ai sensi dell’art. 35 
del GDPR e disciplina i ruoli dei soggetti che intervengono nel trattamento: il Ricevente quale Responsabile 
al Trattamento e debitamente designato, ed eventuali fornitori della piattaforma informatica quali 
Responsabili del trattamento ai sensi dell’art. 28 del GDPR. 

I dati sono conservati per il tempo necessario alla trattazione e comunque non oltre cinque anni dalla 
comunicazione dell’esito finale, come previsto al § 5.2.1. Gli interessati possono esercitare i diritti 
riconosciuti dagli artt. 15-22 del GDPR, nei limiti e con le modalità previsti dalla normativa in materia di 
whistleblowing a tutela della riservatezza del Segnalante. Le informazioni di dettaglio, unitamente ai 
recapiti del Responsabile della protezione dei dati (DPO/RPD) ove nominato, sono rese nell’informativa 
privacy pubblicata nella pagina di accesso al canale di segnalazione. 
7.7 – SISTEMA SANZIONATORIO 
Ferme restando le ulteriori forme di responsabilità previste dall’ordinamento, l’ANAC applica le sanzioni 
amministrative pecuniarie previste dall’art. 21 del D.Lgs. 24/2023. È prevista una sanzione da 10.000 a 
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50.000 euro a carico di chi commette ritorsioni, ostacola o tenta di ostacolare la segnalazione o viola 
l’obbligo di riservatezza, nonché quando si accerti che non sono stati istituiti i canali di segnalazione, che 
non sono state adottate le procedure per l’effettuazione e la gestione delle segnalazioni o che la loro 
adozione non è conforme alla legge, ovvero che non è stata svolta l’attività di verifica e analisi delle 
segnalazioni ricevute. 

È inoltre prevista una sanzione da 500 a 2.500 euro a carico del Segnalante nei casi di accertata 
responsabilità penale, anche con sentenza di primo grado, per i reati di calunnia o diffamazione, ovvero 
di responsabilità civile per dolo o colpa grave, salvo che lo stesso sia già stato condannato in sede penale 
per i medesimi fatti. 

Le violazioni del divieto di ritorsione e degli obblighi di riservatezza commesse dal personale di FINCOSIT 
costituiscono altresì illecito disciplinare, sanzionato ai sensi del vigente  

sistema disciplinare aziendale, del Codice Etico e del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex 
D.Lgs. 231/2001. 


